Allegato A





Gli Animali sono i Fratelli dell'Uomo. In questo semplice pensiero sta tutta la profondità del rapporto tra gli esseri che dividono la vita sulla Terra. Tutti gli animali sono "parenti dell'uomo": ogni cosa che cresce, brulica, corre, striscia, saltella e vola. 


La Terra è anzitutto Madre e la consapevolezza di vivere in stretta interdipendenza con essa non abbandona mai le culture native. È "dolce e benevola, indivisibile, immortale" ed è con il più profondo rispetto che l'uomo deve avvicinarsi ad essa, con gratitudine e venerazione.








Le praterie immense, le silenziose colline e i fiumi mormoranti non erano selvaggi ai nostri occhi. Solo il bianco trovava selvaggia la natura e solo per lui la terra era infestata da animali e da genti selvagge. A noi la terra sembrava dolce e benevola e noi vivevamo in pace con essa e con le sue creature. La terra divenne ostile all'arrivo dell'uomo barbuto giunto da oriente, che ci inflisse ingiustizie insensate e brutali. Solo quando gli animali fuggirono o scomparvero davanti ai bianchi per noi iniziò il selvaggio west'.








Il cuore di ogni essere che si allontana dalla natura si inasprisce.


La mancanza di profondo rispetto per gli esseri viventi, per tutto ciò che cresce, conduce in fretta alla mancanza di rispetto verso gli altri.








Quando l’ultimo albero sarà stato tagliato.


Quando l’ultimo fiume sarà stato avvelenato.


L’ultimo pesce pescato.


Solo allora capirete che il denaro non può essere mangiato.


